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In Emilia-Romagna
record di spesa
per l'istruzione
L'impegno dei comuni frena l'esborso statal e
Nelle Marche i costi pro capite più bass i
PAGINE A CURA D I

Natascia Ronchett i

Tra le regioni del Centro -
Nord è l'Emilia-Romagna ad
avere la più alta spesa pubbli -
ca pro-capite per studente ,
con 6 .809 euro. Un valore an -
cora lontano dai livelli rag-
giunti dal Trentino-Alto Adi-
ge e dalla Valle d'Aosta (aipri-
mi posti in Italia, rispettiva-
mente con 9 .900 e 8.900 eu-
ro), ma che la colloca al di so-
pra della media nazionale
(6 .62o euro). L'Emilia-Roma-
gna è anche la prima nel paese
per la spesa sostenuta dai co-
muni, sempre per ogni studen-
te (1.268 euro) .

A fotografare il pianeta
scuola è l'annuale rapporto
della fondazione Giovanni
Agnelli, che sarà presentato
oggi pomeriggio a Roma. Un
rapporto che disegna un pano-
rama scolastico pieno di diffe-
renze. «Si presenta - spiega i l
direttore della fondazione An-
drea Gavosto - come un mo-
saico di realtà disomogenee ,
con divari profondi, fra regio-
ne e regione, di offerta forma-
tiva, di equità delle opportuni-
tà di accesso, di efficacia degli
insegnamenti e di efficienza
nell'uso delle risorse umane e
finanziarie . Divari che si tra-
ducono in un ritardo dell a
scuola italiana sul piano inter -
nazionale» .

La spesa pubblica totale
consolidata sostenuta nel
Centro-Nord (i dati sono rife -
riti al 2007) ha superato gli 8
miliardi, a fronte dei 52,3 a li-
vello nazionale, con differen -
ze a livello regionale imputabi -
li non solo a fattori demografi -
ci ma anche alle dimensioni
dei plessi e delle classi, alla dif -
fusione del tempo pieno e pro-
lungato, alla percentuale di
studenti disabili e di docent i
di sostegno. Si passa infatti da-
gli oltre 3,1 miliardi dell'Emilia-
Romagna ai 2,8 della Toscana ,
per arrivare agli 1,3 delle Mar-
che e ai 719 milioni dell'Um-
bria. Del resto, se per dimen-
sione media dei plessi l'Emilia-

Romagna si colloca nella fa -
scia che comprende dai 230 ai
290 alunni, la regione del
Granducato così come le Mar -
che contano mediamente dai
190 ai 230 studenti, mentre
l'Umbria sta sotto i 16o. Quan -
to alla diffusione del temp o
pieno e prolungato Toscan a
ed Emilia-Romagna sono ai
primi posti con una percen-
tuale che oscilla tra il 30 e il 3 6
per cento . Un gradino più sot -
to troviamo l'Umbria (dal 2 2
al 30%), seguita dalle Marche
(dal14 al 22%) . Tutte e quattro
le regioni generano comun-
que per lo Stato una spesa mi-
nore per studente rispetto a
quella media nazionale: e lo
scostamento più alto (247 eu-
ro) si rileva nell'area lungo la
via Emilia.

Il primato dell'Emilia-Ro-
magna per quanto riguarda la

.. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. ..

6,809 curo
Il costo. Tra Piacenza e Rimini
il record dell'area di risors e
investite per ogni studente
. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. .

spesa dei comuni, per uno dei
curatori della ricerca, Stefano
Molina, «indica una caratteri -
stica di vicinanza degli enti lo -
cali alla scuola che in una pro -
spettiva di federalismo fiscal e
rappresentaun valore aggiun-
to». Ma la regione scivola al
penultimo posto della classifi -
ca per quanto riguarda l'inci-
denza della spesa sul Pil regio -
nale, pari al 2,3% (l'ultima è l a
Lombardia), a fronte del 3,4 %
di media nazionale . Condizio -
ne che, secondo la Fondazio -
ne, «è spiegata dalla ricchezz a
della regione e che in uno sce -
nario di federalismo potrebb e
consentirle di liberare ulterio-
ri risorse». «Ogni anno il no-
stro intervento - osserva l'as-
sessore all'Istruzion e
dell'Emilia-Romagna, Giovan-
ni Sedioli- si aggira intorno ai
40 milioni. E quest'anno abbia-
mo deciso di aggiungere 3 mi-
lioni, ai quattro che vengono

stabilmente erogati attraver-
so le province, per rafforzare
le autonomie scolastiche, ch e
costituiscono il nucleo dell e
future politiche regionali». Si -
tuazione quasi analoga si ri-
scontra in Toscana (la spes a
per studente è superiore a
quella media nazionale, co n
6 .662 euro), con una inciden-
za sul Pil del 2,8 per cento .
«Per la scuola - dice l'assesso -
re regionale all'Istruzione
Gianfranco Simoncini - spen-
diamo ogni anno 46 milioni e
quest'anno facendoci caric o
dei tagli statali abbiamo inve-
stito 2,8 milioni per 44 nuove
sezioni di scuola materna.
L'integrazione delle risorse è
fondamentale, ma si potrà rea -
lizzare solo quando entrerà in
vigore la riforma del titolo V
della Costituzione, con il tra-
sferimento delle competenze
alle regioni» .

In questo quadro sono Mar-
che ed Umbria ad avere laspe _spe -
sapubblicapro capite più bas-
sa della media nazionale, ri-
spettivamente con 6 .310 e
6 .472 euro. «Dal 2007 - osser -
va l'assessore all'Istruzion e
delle Marche, Stefania Benat -
ti - di fronte alla riduzione dei
trasferimenti statali, abbiamo
utilizzato sempre di più il Fon-
do sociale europeo anche per
contrastare la dispersione sco-
lastica. E nel futuro c'è la scel -
ta di mettere in campo finan-
ziamenti più rilevanti. Per l e
strutture scolastiche e per
l'istruzione professionale ab-
biamo previsto un fabbisogno
per iprossimi tre anni di lo mi -
lioni di euro» . In Umbria; a de-
terminare la minore spesa per
studente potrebbe essere, co-
me osserva l'assessor e
all'Istruzione Maria Prodi,
una bassa percentuale di clas-
si a tempo pieno. «Nei prossi-
mi anni ci dovrà essere un
maggiore investimento sull a
scuola da parte della regione,
ma di fronte all'arretramento
del Governo possiamo solo
tamponare le falle» .
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